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Il Presidente oassa alla trattazione clcl o pufÌto
lettura della relativa proposta.
Il consigliere Niosi chiede se sussiste la

partìcolari categorie.
il resoonsabile ,\rea lìconomico finanziarìa
c sot;olnea la necessità dì salvaguarclarc gli

all'ordine del giorno, dando

riduzione della tariffa peribilità di

Il consigliere lvlagistro Contenta s1 rammaflca il fatto che le tasse sono al masslmo e

non si possono abbassare.

Ultìmati glì intcrventi

IJ, CONSI(ìI,I() OMUNAI,F]

\rIS'I',\ la proposta avente ad oggctto: "A del regolamento comunale per

l'applicazione dell'imposta municipale propria (l

CONSIDERA'fO chc, ai sensi dell'att. 12

proposta di deliberazionc ha cspresso:

Il Responsabile dcll'arca cc()n(,mic()
patcrc favorevole;

YISTO 1o Statuto cc>munalel

\TISTO f O.EIì.U, vigente nella Regionc Si
(.O\ \'OTI favorcvo[ unanimi;

DIìI,IR

- Di approvare l'allegata proposta ad oggctt<r

per l'applicazione dell'imposta municipale

Il Consiglio
Con voti favorevoli unanimi da parte dei

assegnau

in mcrito alle previsioni normative
di bilancio.

u)";

ella Legge Rcgionale n. 30/2000, sulla

per la rcgolarità tecnica e contabile,

Approvazione del regolamento comunale
(rMU)".

unale
09 Consiglieri presentì in aula su 10

di dichiarare il presente provvedimento imm ente esecutlvo



COMUNE DI MO AGNAREALE
CITTA'METROPO ADI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

PROPONENTE:

Oggetto: Approvazione del Regolamento

Propria (IMU).

Premesso che
F l'articolo l, comma 738,

2020, la nuova ImPosta MuniciPale

f imposta unica comunale (IUC), di cui a1l

n. 147 , ad eccezione delle disposizioni rela

) i commi da 739 a 783 deli'articolo 1 della

Imposta MuniciPale ProPria - IMU;

) l'articolo 1, comma 777, della I'egge 27'

facoltà di regolamentazione del tributo

SINDACO

per thpplicazione dell'Imposta Municipa'le

ha istituto, a decorrere dallhnno
IMU - e contestualmente ha abrogato

1, comma 639, della Leqqe 27.12'2073'

alla Tassa sui Rifiuti (TARI);

27 .12.2019, n. 160 disciplinano la nuova

2.2019, n. 160 stabilisce, ferme restando le
Decreto LeEislativocui all'articolo 52 del

ente eseguiti i versamenti effettuati da un

scopi istituziona.li o statutan;

Conslderato che

Atteso che
> l'articolo 52, comma 1' del Decreto 1,5.12.1997 n. 446, in materia di potestà

resolamentare dei Comuni,prevede "le ed i Comuni possono disciplinare con

saluo per quanto atfiene allo indiuiduazíone

15.12.1,997, n. 446, che i Comunr con proprio regolamento:

a) stabilire che si. considerano regolar

contitolare anche per conto deglí altri;
b) stabilire differimenti di termini per i ti per situazioni Particolari;

c) prevedere i1 diritto al rimborso pagata per le aree successivamente

divenute inedificabili, stabilendone limiti temporali e condizioni, avuto anche

delle varianti apportate agli strumentr
riguardo alle modalità ed alla

urbanistici;
d) determinare Periodicamente e Per omogenee i valori venali in comune commercio

delle aree fabbricabili, al fine della del poteÍe di accertamento del Comune

qualora f imposta sia stata versata base di un valore non inferiore a quello

pred.eterminato, secondo criteri
llnsorgenza di contenzroso;

all'obiettivo di ridurre al massrmo

e) stabilire I'esenzione delf immobile da in comodato gratuito al comune o ad altlo ente

teritoriale, o ad ente non comm esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi

afl' artícolo 1 O7 , comma 2 , della legge 24 2Q2O n.27di conversione del Decreto l'egge

17 -O3.2O2O, n. 18, così come modifrcato dal comma 3 bis dell'art.106 de1 D'L'341202O'

convertito con modificazioni dalla legge luelio 2020 n. 77, ha diffeito al 30 Settembre

2020 it termine per I'approuazione del di previsione 2020/ 2022 " 
'

ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del

locali, apProvato con Decreto Legislativo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti

8.08.2000, n.267 e successive modifiche e inte-

graÀoni, viene pertanto confermata l' per gli enti locali all'esercizio prowrso-

rio del bilancio, sino alla data del 3O bre 2Q2Q;

regolamento le propie entrate,anche tib
e definiàone detle fattispecie imponibili' soggetti passiui e della aliquota massrma aet

di semplificazíone degti adempimentl dei
singoti tibuti, net isPetfo delle

si applicano le disposiàoni di legge uigenti';
contribuenti. Per Etanto nn

F l'articolo 27, corf;rma 8, della legge 28' I l, n. 448 disPone che:



"ll comma 16 dett'art. 53 detta tegge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: '

16. Il termine per deliberare le aliquote e le taiffe dei tibuti locali, ampresa I'aliqtota

dell,addiàonale comunale aU'IRPEF di ani all'articolo 7, comma 3, del decreto legislatiuo 28

settembre 1998, n. 360, recante istihtzione di una addiàonale comunale all'IRPEF, e

successiue modifcazioni, e le taiffe dei seruià pubblici locali, nonché per approuare i
regolamenti relatiui aIIe entrate degli enti locali, è stabitito entro Ia data fssata da norme

statali per la d.eliberazione del bilancio di preuisione. I regolamenti sulle entrate, anche se

approuati successiuamente alllniào dell'esercízío purché entro il temine di cui sopra, hanno

effetto dal 7' gennaio dell'anno di àfeimento".

F l,articolo 1, comma 1ó9, della Legge 27.12.2006, n.296 dispone che: " Gli enti locali delibe-

rano te taiffe e le aliquote rekttiue ai tibuti di loro competerua entro la data fissa,trl da nor-

me statali per la d.elibera-zione del bilancio di preuisione. Detîe delibera.zioni, anche se ap-

prouate successivamente allTnizio dell'eserciào purché entro il termíne innanzi indicato'

lnnno effelto dal 1" gennaio dell'anno di ifeimento. In caso di mancata approuazione entro

il suddetto termine, Ie taiîfe e le aliqtote si intendono prorogate di anno in anno.";

F l'articolo 13 del Decîeto Legge 06.12.20ll, n. 2Ol, convertito, con modifrcazioni, dalla Leg-

ge 22.12.2011, n. 214, come modificato dall'articolo 15 bis del Decreto Legge 3O'O4 2019

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla I'egge 28.06.2O19, n. 58, alla lettera a), stabilisce

testualmente: "a decorrere dall'anno di itry)osta 2O2O, tutte le delibere regolam.entai e

tariffarte relatiue alle entrate tibutarie dei comuni sono inuiate al Ministero dell'Economia e

delle Finarae-Dipartimento delle Finarae, esclusiuamente per uia telematica,mediante inse'
inBnto d.el testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale,per la
pubblica.zione nel sito informatico di cui all'articolo 7, comma 3, del d.ecreto legislatiuo 28 set-

tembre 1998, n. 360 ...";

F Ì'articolo 13 del Decreto Legge O6.72.201I, n. 2O7, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 22.12.2071, n. 274, come modificato dall'articolo 15 bis del Decreto Legge

30.04.2019 n. 34, convertito, con modihcazioni, dalla I-egge 28.06.2O19, n. 58, alla lettera
bÌ, stabilisce testualmente: "a decorrere dall'anno 2O2O,le delibere ed i regolamentí concer'

nenti i tibuti comunali diuersi dallTmposto di soggiomo,dall'addiàonale comtnale
all'imposta su reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e

dal tríbuto per i seruizi indiuisibiti (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblica.zione

effethnta ai sensi del comma 15, a condi.zione che detfa pubblica,zione auuenga entro il 28
otîobre dell'arun a cui la delibera o il regolamcnto si ifeisce; a tal fne il comtne è tenuto a

effetfitare I'inuio telematico di cui al comma 75 entro iI termine perentoio del 14 ottobre dello

stesso anno. .. -.";

Rltenuto
F necessario, utile ed opportuno procedere con la predisposizione di un nuovo Regolamento

dell'lmposta Municipale Propria - lMU, ravvisata altresi lbpportunità di tenere conto di
quanto disciplinato dalla l-egge 27 -12.2Q19, n. 160 nell'ambito della gestione delf imposta;

Vista
È la boz-za di regolamento predisposta dallUlfrcio Tributi dellEnte, costituito da n. 34

articoli, che viene allegato alla presente proposta deliberativa quale parte integrante e so-

stanziale;

Dato atto che
} ai sensi dell'articolo 49 del Decreto kgislativo 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche e

integrazioni:

1. Su ogni proposta di delibera.zíone sotfoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero

atto di indiriz-zo deue essere ichiesto il parere, in ordine allo sola regolaità tecnica, del
responsabile del seruiào interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla si-

tuazione economico-finanziaia o sul patimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in
ordine alla regolaità contabile. I pareri sono inseiti nella deliberazione.



dewno dame adeguaÎa motiuazione nel

) sono stati richiesti e formalmente acquisiti

ressati:

Dato Atto che

Vistl
>il

2. approvare il nuovo Regolamento

Propria (IMU)' nel testo composto da n'

formandone Parte integrante e

3. di dare atto che il Regolamento

Propria (IMU) entra in vigore dal 1"

4. disporre che la Presente
dell'Imposta Municipale Propria - IMU -

del Decreto l*gge 06.12.20lI, n'
22.12.2011, n. 214, come modifrcato

n. 34, convertito, con modificazioni,

dellEconomia e delle Finanze - Di

frscale, per la pubblicazione nel sito

Irgislativo 28.O9' 1998, n. 360;

"Disposizioni integratiue e corettiue del decre-

disposiàoni in mateia di atmonizzazione dei

ale per l'applicazione dell'Imposta MunicipaÌe

articoli, che si allega alla presente deliberazione

l'applicazione dell'lmposta Municipale

e l'allegato Regolamento per I'applicazione

Ente, venga pubblicata ai sensi dell'articoio 13

l. convertito, con modificazioni, dalla Legge

'articolo 15 bis del Decreto Legge 30'04'2019

l-egge 28,06.2019, n. 58, inviando al Ministero

nento delle Finanze, esclusivamente per vla

2. Nel co,so in ctti l'ente non abbia i
io dell'ente, in relazione a)le sue

d.ei seruià, il parere è espresso dal segreta-

3, I soggetti di ani al comma 7

espressl.
4. Oue la Giunta o il Consiglio non

in uia amministratiua e contabile dei parei

conformarsi ai parei di qi al presente artícolo,

della deliberazione '

atti i pareri dei responsabili di servizio inte-

) ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera , del Decreto l,egislativo 18.08.2000 n' 267 e

espresso dall'Organo di Revisione Economico
successive modifrche e integrazioni, il
Finanziario dellTnte;

"Testo unico dette teggi sttll'ordinamento degti

enti local{ e successive modifrche ed ed in particolare thrticolo L72, cornma I'

" Disposiàoni in mateia di amonizzozione

dei sistemi antabili e degli scLrcmi di dette Regíoni, degti entt tocali e dei loro organi-

maggio 2009, n. 42" e successive modifiche ed
smi, a norma degti articoti 1 e 2 della legge

integrazioni;

to tegislatíw 23 giugno 2011' n 118'

sistemi contabili e degti sclemi di bilancio Regíoni, degti enti localí e deí loro organismi'

a norÍna d.egti articoti 1 e 2 della legge 5 2O09, n 42" e successive modifiche ed in-

tegrazioni;
generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet

ntabilità;

La versione aggiornata dei principi

- Annonis.zaàone contabile enti
> 1o Statuto dellEnte ed il Regolamento di

PROPONE DI

1. di dare atto che le premesse sono parrc

Drowedimento;

e sostanziale del dispositivo del presente

telematica, mediante inserimento del nell'apposita sezione del portale del federalismo

di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto

presente deliberazione, ai sensi dell'articolo 134'

ioo, n. zOl e successive modifiche e integrazioni'5. dichiarare immediatamente eseguibile

comma 4, del Defeto L'egislativo 18 08
/

rL REsProlrsABrLE Gdoo-o "-^"tto"to



Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della L. n. l42l90 dall'art l, comma lo,lett. i) della L.R. 48

dell'll /12/91 recante "Prowedimenti in tema di Locali" e dell'art. 147lbis del D.Lgs. l8/2000
n. 267. si esDrime PARERE FAVOREVOLE lN ALLA 'TECNICA

oata)S'A5 rctc
Economico-Finarziaria

Lucia Truglio )

't,t 
)È,t* 't 't :1. * ,t 

'* 
:i )t :t i. )* * * t 

't 
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I pARERapRnwNîrvo tifcor,/irlTAi (

La sottosùitta Dott-ssa Lucis Truglio, R€sponsabile Area Economica Finanziaria, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 53 della L. n. 142190 recepito dall'art I, I ". lett. il deua L.R. 48 dell'll/12/91
recante "Pro\.vedimenti in tema di Autonomie Locali" e

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità'
'art.147/bis del D.Lgs. 18/2000 n.267, si

Ai sensi dell'art. 55 della kgge 142190, recepito dall' I comma I 
o. lett. i) della L.R. 48 dell'lll12/91

e degli artt. 147lbis e 183 comma 7, del D.Lgs. 18i2000 2ó7 il Responsabile del Servizio Finanàario
Attesta - in o.dine all'impegno di cui alla proposta di zione sopra richiamata- la relativa copertura

viene annotato sil I'intervento/i:finanziaria e che il complessivo impegno di sp€sa per €.

Dara o5 c9- ùe(,

, 0",,'nn:r"",nicGFinatrzirria
\DotÌ.s{vWiartyp)
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Oggetto:

608ú

AGNAREALE

(Città MetroPolita di Messina)

VERBALE DELL'OR DI REVISIONE

N. 4 del 07.

MUNICIPALE PROPRIA

La sottoscritta Alessandra Fiaccabrino' n. q' Revisorc

num. 2 del

.tiù/ 0Y/o9/ --\r//

tg

rflr
\^tr

COMUNE DI MON

unico nominata per il triennio

l3 giugno 2020. insediamcnto in2020/2023 con dclibcra del Consiglio Com

data 19 giugno 2020,

- Che. al rcvisorc è slato trasmcssa in data 05 la proposta di deliberazione del Consiglio

Comunale di "Approvazione regolamento per I' icazione della nuova IMU;

- Che I'art. I. comma 738. della Legge 160/20 t ha abolito. con decorrettza dal prirno gennaio

2020. I'imposta unica comunale (lLjC) ad delle disoosizioni relativc alla tassa sui rifiuti

('I'AR[): al contcmpo il legislatore ha ridisc

stesso altlco lo:

I'lMU sulla base dei commi tla 739 a 783 dello

- Che l'Ente. a seguito di detto nuovo quadro

nuovo regolantento IMU;

vo, ha ravvisato I'opportunità di approvare un

Considerato chc, l'Ente ha sottoposto al Rcv la bozz.a del regolamento rrodificato pcr

I'cspressione rJcl parere previsto dall'art' 239' c

Visto

l. lettcra h) dcl D.lgs. l(r7l1000:

l'arr. l.t dcl D.L.06112120l l. n. 201. co enilo con modificazioni dalla Legge 22il2lZ0l l '

n. 214 c successilc moditìcazioni e inte 10n l:



_v - il parcre di rcgolarità tccnica c il parerc d

Seltorc Economico F inanziario:

Tutto ciò premesso e considerato la sottoscritta Rev

il proprio parere favorevole
Municipale Propria.

all'approvazione del

Montagnareale, 07 .09.2020

golarità contabile espresso dal Dirigente del

per l'applicazione dell'lmposta

evisore Unico
Fiaccabrino

digitalmente)



COMTINE DI MO

CITTÀ MEIROPO

REGOLAMENTO PE

DELL'IMPOSTA

Approuato con Deli

del

AGNAREATE

NTA DI MFSSINA

L'APPLICAZIONE

ICIPALE PROPRIA

I

di Consiglio Comunale
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DISPOSIZIOITI

l. Il presente regolamento disciplina
propria (lMu)in base alle disposizioni
783, della Legge 27 dicembre 2O1

dall'articolo 9, comma 9, del Decreto

Il presente regolamento è emanato
prevista dagli articoli 117 e 119 de
Decreto Legislativo 15.I2.1997,
integrazioni.

4. Al presente regolamento, ai fini
applicazione la Legge 27.O7.2OOO n.
diritti del contribuente, lo Statuto Co

ed il Regolamento delle Entrate
dellAccertamento con Adesione.

applicazione dell'imposta municipale
recate dall'articolo 1, commi da 738 a
n. 16O, dall'articolo 8, comma 1e

lativo 14 marzo 2OIl n. 23.

virtù della potestà regolamentare
Costituzione e dall'articolo 52 del
446 e successive modifiche e

ll'applicazione delllmposta, trovano
12. recante norme sullo Statuto dei
unale, il Regolamento di Contabilità
dell'Ente, nonché il regolamento

La disciolina dell'l.M.U, e in anche da alcune disposizioni del
Decreto Legislativo 30 dicembre 1 2, n. 5O4 , laddove espressamente
richiamate, nonché da alcune disposi ni del Decreto l.eggeO2 marzo 2072,
n. 16, convertito, con modificazioni,
Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 1

Legge 26 aprile 2O12, n. 44t, del
, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 08 ottobre 2013, n. 1242, deIla
Decreto Legge 24 gennaio 2015, n.
l-egge 24 rnarzo 2015, n. 343.

23 dicembre 2014, n. 190 e del
convertito, con modificazioni, dalla

2.

3.

II presente regolamento è emanato al frne di disciplinare I'applicazione
dell'Imposta Municipale propria 'Ente assicurandone la eestione
secondo i criteri di effìcienza, econ ità. funzionalità e trasparenza.

l Disposizioni urger.ti in mqteritJ di senplifrcazíani tributune,
di otcertamente,
2 Dí.sposizioni urgenti in materb di IMU, di aftra rt.sc.llitù
finanza lcrcale, nonchè di cassa integrazione gndagni e di
3 Mi,su/e urgenti in materin dí esenzíane IMU. Proroga. di
di revisitne del si.stena fr.s(nle.

effrcíentanento e patenzit.tnento delle procedure

di sostegnp alle politich.e abitatíue e di
pensionistici.

concementi I eserciào della delega ín materia



Articolo 2
Pre suPposto dell'ImPo sta

l.Ilpresuppostodell'impostaèilpossessodiimmobilisitinelterritorio
comunale, fatte salve le ipotesi di esclusione ed esenzione previste dalla

legge.
Il possesso dell,abitazione principale o assimilata, come definita dall'articolo

3 del presente regolamento, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo

che si tratti di un'unilà abitativa classificata nelle categorie catastali A/ 1,

Al8 o Al9.
2. L'imposta non si applica agli immobili di cui il comune è proprietario owero

titolare di altro diritto reale di godimento quando la loro superficie insiste

interamente o prevalentemente sul suo territorio'
Ai fini dell'applicazione dellT.M.U. :

a) per fabbricatosi intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere

iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale,

considerandosi parte integrante del fabbricato I'area occupata dalla

costruzione e quella che ne costituisce pettinenza esclusivamente ai fini

urbanistici, purché accatastata unitariamente. I1 fabbricato di nuova

costruzione è soggetto alf imposta a partire dalla data di ultimazione dei

lavori di costruzione owero, se antecedente, dalla data in cui è comunque

ufílízzatoi
b) per area fabbicabile si intende l'area utllizzabile a scopo edificatorio in base

agli strumenti urbanistici generali e/o attuativi owero in base alle

possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli

effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità'
La nozione di edifrcabilità è completata dall'articolo 36, comma 2, del

Decreto Leggeo4 luglio 2006, n. 223convettito, con modificazioni, dalla

Legge 04.08.2006, n. 248a, in base al quale un'area è da considerare

fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio secondo le determinazioni

assunte nello strumento urbanistico generale anche se soltanto adottato

dal comune, anche a prescindere dall approvazione da parte della Regione

e/o di strumenti attuativi dello stesso.

Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo
1 del Decreto Legislativo 29 .O3.2OO4, n. 99, iscritti nella previdenza

agricola, comprese le società agricole di cui allhrticolo 1, comma 3, del

citato Decreto, sui quali persiste l'rutllizzazione agro-silvo-pastorale
mediante I'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla

silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali.
Il comune. su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio

territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera.

4 Dtsposí.4íani uwnti per il rítancio econamia) e sociale, per il canlEnitftento e la r(Lzionalizz,Qziotlc della spesa
pubbliq, nonché inîeruenti in nateia di entrate e di contrasta all'eu<t'sione fiswJe.
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c) per terreno agncolo si intende il
destinato, compreso quello non col

d) per i fabbricati rurali strumentali si

comma 3-bis, del Decreto Legge

modificazioni, dalla Legge 26.02.1

riconosce carattere di ruralità ai

necessarie allo svolgimento dell'
codice civile e in particolare destina
{ alla protezione delle Piante;
r' a!!a conservazione dei Prodotti
r' alla custodia delle macchine

occorrenti per la coltivazione e Ii

,/ all'allevamento e al ricovero d

,/ all'agriturismo, in conformità a
n.96:

I ad abitazione dei diPendenti
tempo indeterminato o a
giornate lavorative supenore
normativa vigente in materia di

/ ad uso di ufficio dell'azienda

'/ alla manipolazione, trasfot
commercializ'zazione der

cooperative e loro consorzi di
Leeislativo 18.05.200 1, n. 228;

r' allesercizio dell attività agricola

o iscritto in catasto, a qualsiasi uso

riferimento
.12.1993,
, n. 133,

al disposto dell'articolo 9,
n. 557, convertito, con

il quale prevede che si

I.M.U. alle costruzioni strumentali
aericola di cui all'articolo 2135 del

icole, degli attrezzí e delle scorte

amento;

animali;
to previsto dalla Legge 20.02.2006,

ti attività agricole nell'azienda a
determinato per un numero annuo cll

cento, assunti in conformità alla

cola;

. conservazione, valonz'zazione o

agricoli, anche se effettuate da

all'articolo 1, comma 2, del Decreto

maso chiuso.



I.

Artlcolo 3
Abltazlone PrtncíPal.e

Per abitazione principale si intende I'immobile, iscritto o iscrivibile nel
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il
possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono
anasraficamente. Qualora i componenti del nucleo familiare abbiano
stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevolazioni per I'abitazione principale e

per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un
solo immobile.
Sono considerate abitazioni principali altresì:
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperatíve edllizíe a proprietà

indivisa adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci
assegnatari;

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà
indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in
assenza di residenza anagrafica;

c) i fabbricati di civile abítazíone destinati ad alloggi sociali come definiti dal
Decreto del Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, adibiti ad
abitazione principale ;

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei frgli, a seguito di
prowedimento del giudice che costituisce altresi, ai soli fini
dell'applicazione dellîmposta, il diritto di abitazione in capo al genitore
affidatario I

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilwío urbano come
unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal
personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle
Forze di pohàa ad ordinamento militare e da quello dipendente delle
Forze di polizía ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28,
comma 1, del Decreto Legislativo 19 maggio 2OOO, n. 139, dal personale
appartenente alla carriera prefetttzia, per il quale non sono richieste le
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.

È considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità
immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a
condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari,
la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità
immobiliare.

2.

3.
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Pertlnenze dell',

1. Per oertinenze dell'abitazione
classificate nelle categorie catastali C

(Stalle, scuderie, rimesse e au
nella misura massima di una
categorie catastali indicate, anche
ad uso abitativo.

2. L'agevolazione opera a condizione
titolare di diritto reale di
pertinenza e che quest'ultima sia
alla predetta abitazione.

3. Pur a fronte dell'estensione del
e le sue pertinenze, anche ove
costituire unità immobiliari distinte e

4. Tutte le ulteriori pertinenze sono
immobili a destinazione ordinaria
nemmeno ove la stessa non abbia
dovuta per I'abitazione principale e

l'equiparazione all'abitazione pri
5. Ove il contribuente non individui la

trattamento agevolato nel caso di
Al8, A/9, verrà imputata, tra le
all'abitazione principale, su quella
Cl2, Cl6 e Cl7 con la rendita più

prlnclpal,e

si intendono esclusivamente quelle
2 (Magazàni e locali di deposito), C/6

I e Cl7 (Tettoie chiuse o aperte),
pertinenziale per ciascuna delle

in catasto unitamente all'unità

vi sia identilà tra il proprietario o
to dell'abitazione principale e della

lmente ed esclusivamente asservita

ento speciale,
tate in modo

separate sotto il profilo impositivo.
tte all'applicazione dell'aliquota degli
e non usufmiscono del beneficio,
trovato totale capienza nellìmposta
pertinenze per cui sia stata prevista

I'esclusione dalll.M.U. o il
tazioni principali di categoria A/1,

pertinenze funzionalmente collegate
trante in ogni categoria catastale

l'abitazione principale
unitario. continuano a



AÉlcolo 5

Fabbrlcatl Inagibtlt o Inabttablll. Condlzlonl'

1. Ai fini della applicazione del tributo, sono considerati inagibili o inabitabili i

fabbricati che, di fatto non utltlíz,zati, presentano un degrado fisico

soprawenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) e inidonei allhso

cui sono destinati, per rag'oni di pericolo allìntegrità fisica o alla salute

delle persone, non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o

straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b)' del D'P'R'

06.06.2001, n. 380 "îesto unico delle disposiàoni legislatiue e regolamentari

in mateia editiàd, owero che siano riconosciuti tali con prowedimento

dell Autorità Sanitaria Locale.

2. Costituisce indice della situazione di inagibilità o inabitabilità' ai soli fini
tributari, la sussistenza di una o più delle seguenti caratteristiche:
a) strutture oiz,z,ontaJí (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che

possono costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo;

b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che

possono costituire pericolo e possono far presagire danni a cose o

persone, con rischi di crollo parzíale o totale;
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o

ripristino atta ad evitare danni a cose o Persone;
d) mancanza delle scale di accesso.

3. Costituisce allo stesso modo indice della situazione di inagibilità o

inabitabilità, ai soli fini tributari, la mancanza congiunta degli impianti
elettrico, idrico e sanitario.

4. Non è invece considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola

assenza dell'allacciamento elettrico ed idrico'

-8-



Soggetto

1. Soggetto attivo dell'imPosta è il
superficie insiste interamente o

2. In caso di variazione della
dipendente dalla istituzione di nu

relativamente agli immobili la
temente sul suo territorio.

one territoriale del Comune, anche

comuni, si considera soggetto attivo
o risultano ubicati gli immobili al

cu1

se

il
1"Comune nell'ambito del cui te

gennaio dell'anno cui llmposta si rif

Soggettl

l. I soggetti passivi dell'imposta sono i tari degli immobili come deliniti

nel presente regolamento, owero i lari di diritto reale di usufrutto, uso,

stessi, anche se non residenti nel

ivi la sede legale o amministrativa o
abitazione, enfiteusi, suPerficie,

territorio dello Stato o se non
non vi esercitano I'attività.

2. È soggetto passivo delf imposta il assegnatario della casa familiare

a seguito di Prowedimento del gi che costituisce altresi,ai soli fini

dell'applicazione delf imposta,il di abitazione in caPo al genitore

affidatario dei frgli.
3. Nel caso di concessione su

concessionario.

demaniali, soggetto Passivo è il

4. Per gli immobili, anche da o in corso di costruzione, concessl ln

locazione frnanzíaria, soggetto è il locatario a decorrere dalla data

della stipula e Per tuta la durata d contratto.
In presenza di Piu soggetti con riferimento ad un medesimo

'autonoma obbligazione tributaria eimmobile, ognuno è titolare di
nell'applicazione delf imposta si

oggettivi riferiti ad ogni singola
applicazione delle esenzioni o

conto degli elementi soggettivi ed

ta di possesso, anche nei casi di



1.

2.

Artlcolo 8
Base imponlblle

La base imponibile dell'I.M.U' è costituita dal valore degti immobili'

Per i fabbicati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto

applicando all'amrnontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1"

gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 1Vo, i seguenti

moltiplicatori:
a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (Abitazioni e/o

Residenze),con esclusione della categoria catastale A/ 10 (uffici e studi
privati)e nelle categorie catastali Ql2 (Magazzini e locali di deposito)'

C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e autorimessel e Cl7 (Tettoie chiuse o
aperte);

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B (strutture di uso

collettivo) e nelle categorie catastali c/3 (Laboratori per arti e mestieri),

c/4 (Fabbricati e locali per esercizi sportivi) e c/5 (Stabilimenti balneari

e di acque curative);

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (Istituti di
credito, cambio ed assicurazione);

d. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/ 10 (Uffici e

studi privati);

e. 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (categorie speciali

a fine produttivo o terziario), ad eccezione dei fabbricati classificati nella

categoria catastale D/5 (Istituti di credito, cambio ed assicurazione);

f 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (Negozi e

botteghe).

Per i fabbricatí classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto,

interamente posseduti da imprese e distintamente contabílizzati, fino al
momento della richiesta dell'attribuzione della rendita, il valore è

determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare owero' se

successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo
periodo del comma 3 dell'articolo 7 del Decreto Legge 11.O7.1992, n. 333,

convertito, con modificazioni, dalla Legge O8.08.1992, n. 359, applicando i
coefficienti ivi previsti, aggiornati con Decreto del Ministero dellEconomia e

delle Finanze.

In caso di locazione finanziaria, il valore è determinato sulla base delle

scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire
tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.

Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in
comune commercio alla data del 1" gennaio dell'anno di imposizione, o a far
data dall'adozione degli strumenti urbanistici, facendo riferimento alla zona
territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso

4.
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5.

consentita, agli oneri per even

necessari Der la costruzione.

In caso dí utilizzazione edificatoria
interventi di recupero a norma dell'
testo unico delle disposizioni legi

di cui al Decreto del Presidente d
base imponibile é costituita dal
fabbricabile, senza computare il
alla data di ultimazione dei
ristrutturazione owero, se anteced
costruito, ricostruito o ristrutturato
Per i terreni agiali e per i terreni
costituito da quello ottenuto
dominicale risultante in catasto,
imposizione, rivalutato del 25%, un

6. Per gli altifabbricati non iscnttí ín
sono intervenute variazioni Pe

della rendita catastale, la base

riferimento alla rendita dei fabbrica

7. Nel caso di fabbrícati non iscntti
Catasto senza attribuzione di
o di una rendita non conforme all
sussistano i presupposti Per I
reale sull'immobile è comunque
delf immobile, in attesa dellìscri
relativa imposta. Il Comune
del valore dichiarato dal con
alltmmobile in relazione all'effetti
stesso e, in caso di
effettivamente dovuta, con aPP

sanzioni. salvo che tale violazione n

8. Ai fabbicati rurali a
riferimento alle regole di
presente articolo con l'aPPlicazi
delibera. Qualora i fabbricati rurali
abítazíone principale si aPP

di immobile.

lavori di adattamento del terreno

'area, di demolizione di fabbricato, di
lo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del
e regolamentari in materia edílizia,
Repubblica 06.06.2001, n. 380, Ia

dell'area, la quale è considerata
del fabbricato in corso dbpera, fino

di costruzione, ricostnrzione o

te. fino alla data in cui il fabbricato
comunque ulslizzato.

ove soggetti alllmposta, il valore è

licando all'ammontare del reddito
vigente al 1" gennaio dellhnno di

iplicatore pari a 135.

per i fabbricati per i quali
ti che influiscono sull'ammontare

ponibile è il valore costituito con
similari già iscritti.
Catasto, owero che siano iscritti a

o con attribuzlone dt un classamento
ttiva consistenza delllmmobile, ove

ità, il proprietario o titolare di diritto
uto a dichiarare il valore imponibile
dello stesso a catasto, ed a versare Ia

nei termini di legge, la corrispondenza
te con il valore catastale attribuito

consistenza e destinazione d'uso dello
prowede ad accertare f imPosta

dei relativi interessi e delle
sia imputabile al contribuente.

abitatiua l].M.U. si calcola facendo
della base imponibile di cui al

delle aliquote stabilite nell'apposita
destinazione abitativa siano adibiti ad

o le misure previste per tale tipologia



Artlcolo 9
Ntnzlona;rlo reqtonsahlle

1. A norma dell'articolo 1, comma 778, dellaLcgge 27.12.2019, n. 160, la

Giunta Comunale designa il Funzionario Responsabile dellîmposta, a cui
sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività otganizzatíva e

gestionale, compreso quello di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a tali
attività, nonché la rappresent anza. ín giudizio per le controversie relative

allo stesso tributo.
2. Il Funzionario Responsabile dell'Imposta cura il potenziamento dell'attività

di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi che possono

essere utili per la lotta all'evasione proponendo allAmministrazione
comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi programmatici,
economici e finanzíart delEnte, tutte le possibili azioni da intraprendere.
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Detennlnazíone

t. L'aliquota è

sulla base
disposizioni
n.160.

determinata con de
della propria man
dell'articolo 1. commi

2. Le aliquote di base sono le sesuenti:

a\ Abitazíone principale e relatiue
può aumentare di 0,10 p
all'azznramento:

bl Fabbicati rurali a uso
diminuire frno all' azzeramento I

cl Fabbicati costruíti e destinati
per cento che il comune può
diminuire fino a7l' azzeramento.
gennaio 2O22 saranno esenti

d) Tereni agicoli: 0,76 per cento
all'l,06 per cento o diminuire fin

e) Immobili ad uso produttiuo
cento, di cui la quota dello 0,76
comune può aumentare fino all
dello O,76 per cento;

I Altrí immobili diuersi: 0,86 per
all'l,06 per cento o diminutre

3. A decorrere dall'anno 2021, ovvero
Ministro dellEconomia e delle
tecnologica e la di$talizzazrone -

operatività dell'applicazione informa
Portale del federalismo fiscale per la
alla determinazione e al versamento
aliquote di cui al precedente
diversifrcate esclusivamente con
il citato Decreto cosi come previsto

27.12.2019, n. 160.

r,'llquote

dell'Organo competente dell'Ente
di bilancio. tenendo conto delle

748 a 755, della kgge 27.12.2019,

: 0,50 per cento che il comune
ti percentuali o diminuire fìno

0, l0 per cento che il comune

uendita dalle imprese costruttrici'. O.lO
tare fino allo 0,25 per cento o
restando che a decorrere dal l"

salvo proroga;

che il comune può aumentare
alI'azzeramentoi

frno

nel gruppo catastale D: 0,86 per
Stato, che il
fino al limite

per cento è riservata allo
06 oer cento o diminuire

to che il comune può aumentare fino
aII'azzeramento,

te qualora il Decreto del
e del Ministro per lìnnovazrone

e individua i reouisiti e i termini di
ca resa disponibile ai contribuenti sul

ilità degli elementi informativi utili
elf imposta - non sia stato emanato, le
2, lettere da a) ad f), possono essere

alle fattispecie individuate con
'articolo l, comma 756, della legge



1.

Artlcolo 11

Detrazlonl

Dall'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale

del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare, euro 20O,00 rapportati al periodo

dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione. se l'unità
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la

quale la destinazione medesima si verifica.
La suddetta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati

dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilzia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli

IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del Decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977, n.616.

2.
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Dellberazlone

1. Le aliquote, le addizionali e le
Regolamento sono approvate con
dellEnte entro il termine
previsione per I'anno di riferimento
Detta deliberazione, anche se

dell'esercizio, purché entro il
gennaio dell'anno di riferimento, a
internet del Dioartimento delle
Finanze. entro il 28 ottobre dello s

2. Ai fini della pubblicazione deve
testo del regolamento, entro il
anno, nell'apposita sezione del
all'articolo l, comma 3, del
successive integrazioni e modificazio
In caso di mancata pubblicazione
aliquote e i regolamenti vigenti nell'

4. A decorrere dall'anno 2O21. owero
Ministro dellEconomia e delle
tecnologica e la dígptalizzazione -
operatività dell'applicazione informa
Portale del federalismo fiscale per la
alla determinazione e al versamento
la delibera di approvazione delle
dell'articolo 1, comma 757, della
all'applicazione disponibile nel Po

orevia selezione delle fattispecie
individuate con il decreto del Minis
precedente comma 2, di elaborare
parte integrante della delibera
La delibera approvata senza il
produrre gli effetti di cui all'artico
27.12.2OI9, n. 160, le cui
trasmissione saranno previsti nello s

5. In caso di discordanza tra il p
articolo e le disposizioni contenu
quanto stabilito nel prospetto.

o,llquote

oni dlmposta di cui al presente
razione dell'Organo competente

per l'approvazione del bilancio di
ai fini dell approvazrone dello stesso.
provata successivamente all'inizio

e innanzi indicato, ha effetto dal l'
ndizione che sia oubblicata sul sito

del Ministero dellEconomia e delle

inserito il prospetto delle aliquote e il
perentorio del 14 ottobre dello stesso

rtale del federalismo fiscale di cui
Legislativo 28.09.1998, n. 360 e

entro il 28 ottobre, si applicano le
precedente.

ccessivamente oualora il Decreto del
e del Ministro per llnnovazione

individua i requisiti e i termini di
resa disoonibile ai contribuenti sul
ilità degli elementi informativi utili

delllmoosta - non sia stato emanato.
ote deve essere redatta aí sensi

27.12.2019, n. 160, accedendo
del federalismo fiscale che consente,
interesse del Comune tra quelle

dell'Economia e delle finanze di cui al
prospetto delle aliquote che forma

di cui sopra
1, commi da 761 a

di elaborazione

non è idonea a
771, della Legge
e di successiva

delle aliquote di cui al presente
nel presente Regolamento, prevale



1.

Trrolo III
ESENZIONI- RIDUZIONI - AGEVOLIIZIONI

ArticololS
Esenzlonl

Sono esenti dalllmposta, ai sensi dell'articolo 1, comma 759 della Legge

27.12.2019, n. 160, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale

sussistono le condizioni prescritte:
a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel

proprio territorio dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle

Comunità Montane, dai consorzi fra detti Enti, ove non soppressi' dagli

Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai

compiti istituzionali;
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da Ell a

El9;
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo S-bis del

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973' n. 601;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché

compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e

le loro pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13' 14' 15

e 16 del Trattato tra la Santa Sede e l'Italia, sottoscritto il dì 11 febbraio
1929 e reso esecutivo con la Legge 27 maggío 1929, n. 81O;

0 i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioní
internazionali per i quali è prevista l'esenzione dalf imposta locale sul
reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in
Italia:

g) gli immobili posseduti e utilizzatí dai soggetti di cui all'articolo 7,

comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 5O4 e

successive modifiche e integrazioni, e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella
medesima lettera i);
Si applicano, altresi, le disposizioni di cui all'articolo 9l-bis del Decreto
I-egge 24.01.2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla Legge

24.03.2012, n. 27, nonchré il Regolamento di cui al Decreto del Ministro
dell'Economia e delle Finanze 19.Il.2Ol2, n. 2OO.

Sono esenti gli immobili dati in comodato d'uso gratuito al Comune o ad

altro Ente territoriale, o ad Ente non commerciale, esclusivamente per

l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.

Sono esenti, ai sensi dell'articolo l,comma 86, della I'egge 28.12.1995'
n.549, e per il solo periodo interessato, gli immobili degli esercizi

commerciali e artigianali situati in zone precluse totalmente al traffico a

2.

3.

- lo -



4.

causa dello svolgimento di lavori per

si protraggono Per oltre sei mesi.

Sono esenti gli immobili delle Isti
servizi alla persona o in Persone
dell'articolo 4,comma 5, del Decreto

A decorrere dal 1' gennato 2022

costruiti e destinati dall'impresa
pefinanga tale destinazione e non

Sono esenti dall'imposta i terreni

all'articolo 1, comma 3'
indipendentemente dalla loro ub
a immutabile destinazione
indivisibile e inusucaPibile;
ricadenti in aree montane o di
della Legge 27 dicembre 1977,

La riduzione della base imPoni

la realízzazione di opere pubbliche che

riordinate ín aziende pubbliche di
di diritto privato, ai sensi del

04.05.2001. n.207.
sono esenti dalllmposta i fabbricati

truttrice alla vendita, fintanto che

in ogni caso locati.

li come di seguito qualificati:

cazíone;
silvo-pastorale a proprietà collettiva

llina delimitate ai sensi dell'articolo 15

984, sulla base dei criteri individuati
Finanze del 14 giugno 1993'n. 9.

si applica dalla data del rilascio della

piu unità immobiliari, catastalmente
stinazione, la riduzione della base

5.

6.
a) posseduti e condotti dai ri diretti e dagli imprenditori agricoli

el Decreto Legislativo 29 matzo 2OO4,professionali di cui all'articolo 1

n. 99, iscritti alla Previdenza la, comprese le socielà agricole di cui
del citato Decreto Legislativo'

b)

c)

dalla circolare del Ministero de

1. La base imPonibile è ridotta del 5O cento nei seguenti casi:

a) per i fabbricati di interesse s co o artistico di cui all'articolo 10 del

codice di cui al Decreto Legi

modifiche e integr azíoní;
22 gennaío 2OO4, n.42 e successlve

b) per i fabbricati dichiarati inagi ili o inabitabili e di fatto non utilízzats,

limitatamente al Periodo dell' o durante il quale sussistono dette

condizioni come individuate all' lo 5 del presente Regolamento.

L'inagibilita o inabitabilità è dall'ufficio tecnico comunale.

Il contribuente ha facoltà di
tecnica asseverata,a firma

tare - in alternativa - una Perlzra
tecnico abilitato all'esercizio della

professione, con allega idonea documentazione,anche fotografrca, che

attesti 1o stato di inagibilità o bitabilità del fabbricato.

14

certificazione da Parte dellU tecnico comunale oppure dalla data di

presentazione al Comune perizía tecnica asseverata attestante Io

stato di inagibilita o di inabi ità, che comunque successivamente

potrà essere verificata dal e owero nei termini di cui all'articolo

19 del presente Regolamento.

Se il fabbricato è costituito
autonome e/o con diversa



imponibile dovrà essere applicata alle sole unità immobiliari dichiarate

inagibili o inabitabili.

c) per le unità immobiliari abitative, fatta eccezione per quelle classilicate

nelle categorie catastali Al I , Al 8 e Al 9, concesse in comodato dal

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le

wtslizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia

registrato e che il comodante possieda una sola abítazione in Italia e

risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso

comune in cui è situato I'immobile concesso in comodato'

Il beneficio si applica nel caso in cui il comodante, oltre allîmmobile

concesso in comodato, possieda nello stesso comune solamente un altro

immobile adibito a propria abitazione principale.

I1 beneficio, di cui alla presente lettera, si estende, in caso di morte del

comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di frgli minori'
Ai fini dell,applicazione delle disposizioni del comma il soggetto passivo

attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti.

d) Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge

Og.L2.tgg8, n. 431, I' I.M'U. è determinata applicando l'aliquota

stabilita dal comune ridotta al 75 per cento.

Articolo 15

Agevolazlonl

Le vat'razioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito

di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione

dei lavori o, se antecedente, dalla data di ultlizzo.

___l
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1.

2.
3.

Llmposta è dovuta dai soggetti

alla ouota ed ai mesi dell'anno nei
A ciascuno anno solare corrisponde
Il mese durante il quale il
giorni di cui il mese è comPosto, è

I1 giorno di trasferimento del posse

5.

I'imoosta del mese del trasferimento
in cui i giorni di possesso risultino
Non si fa luogo al versamento del

sia oari o inferiore ad euro l2'OO (

Il limite previsto deve intendersi
debito tributario per anno solare.

6. Per le parti comuni dell'edificio
Codice Civile, che sono
censibile, nel caso in cui venga

dell'imposta deve essere effettuato
conto di tutti i condomtnl.

7. Per gli immobili comPresi nel

amministrativa, il curatore o il
versamento delllmPosta dovuta
procedura concorsuale entro il
trasferimento degli immobili.

8. I soggetti di cui all'articolo
27 .12.2019, n. 160, eseguono

compensazione dei crediti, allo

scaturito il credito, risul
successivamente alla data di en

Per i beni immobili sui quali
parziale, di cui all'articolo 69,

di cui al Decreto legislativo 06.09

è effettuato dall'amministratore'
necessario dalle disPonibilità
singolo titolare dei diritti con adde

10. In caso di decesso del soggetto

in corso Può essere effettuato a

l'intera annualità. Nella d

9.

l'eventuale aPPlicazione della per l'abitazione principale, si dovrà

VERSAIIIIENTI E

rv
CHIARAZIONI

16

per anno solare proporzionalmente
si è protratto il Possesso.

'autonoma imposizione tributaria.
si è protratto per più della melà dei

to per intero.
si computa in capo all'acquirente e

interamente a suo carico nel caso

a ouelli del cedente.
nel caso in cui I'imPosta dovuta

i/oo).
all'ammontare comPlessivo del

te nell'articolo lll7, numero 2), del

in via autonoma, come bene comune

tituito il condominio, il versamento

'amministratore del condominio per

to o nella liquidazione coatta

mmissario liquidatore sono tenuti al

il oeriodo di durata delf intera
e di tre mesi dalla data del decreto di

comma 759, lettera g), della Legge

nti delllmPosta, con eventuale

comune nei confronti del quale è
ti dalle dichiarazioni presentate

in vigore della citata legge.

costituiti diritti di godimento a tempo

1, lettera a), del codice del consumo e

n. 206, il versamento delllmPosta
awtoriz.zato a prelevare llmporto
comuni attribuendo le quote al

nel rendiconto annuale.
d'imposta, il versamento Per l'anno

me del soggetto passivo deceduto per

ione delf imposta, in particolare per

1,

i
S

he è



tenere conto dell'effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto

oassivo deceduto.
1 1. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie

presupposto si è verifìcato anteriormente alla morte del dante causa'

12. Si considerano regolari i versamenti effettuati dal contitolare,

proprietario o titolare di diritto reale di godimento anche per conto

soggetti passivi, a condizione che:

il cui

nudo
di altri

al versamento,
da presentarsi
i versamenti si

a1 I'imposta sia stata completamente assolta per

b) venga individuato da parte del soggetto che
I anno di riferimento;
pro'"'vede

all atto del pagamento o con comunicazione successiva

entro il termine di cui all'articolo 19, f immobile a cui

c) vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al

versamento.
In tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono

impregiudicati nei confronti degli altri soggetti passivi.

La disposizione di cui al presente comma ha effetto anche per i pagamenti

eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore del presente

Regolamento.
Eventuali prowedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla

irrogazione di sanzioni devono continuare ad essere emessi nei confronti di

ciascun contitolare per la sua quota di possesso.

Articolo 17

Modalttà di Versamento

1. I soggetti passivi effettuano il versamento delf imposta dovuta al comune ed

allo Stato, per le quote di rispettiva competenza, in due rate di pari importo'
scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre.

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente prowedere al versamento

dell'imposta complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da

corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari
all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la

detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente.

2. L'imposta può essere corrisposta esclusivamente mediante:
al modello di versamento M4 utilizzando i codici tributo stabiliti

dall' Agenzía delle Entrate ;

b) modello di bollettino di conto corrente postale che deve riportare
obbligatoriamente il numero di conto corrente 1008857615' valido per

tutti i Comuni italiani, e f intestazione "Pagamento IMU'. I1 versamento

dell'imposta può essere effettuato tramite servizio telematico gestito da

Poste Italiane S.p.A. e, in tal caso, il contribuente riceve la conferma
dell'awenuto pagamento con le modalità previste per il Servizio di
collegamento telematico, nonché attraverso la piattaforma di cui
all'articolo 5 del Codice dell'amministtazrone digitale, di cui al Decreto

-20-



d)

Legislativo 07.03.2005' n. 82 e
con le altre modalità previste dallo

c) PagoPA ovvero utiliz'zando la Pi
cittadini. Pubbliche
per consentire il Pagamento
Mediante questa nuova m
Prestatori di Servizi di Pagamen

Pubblica Amministrazione, in
effettuare direttamente sul sito

attraverso i canali sia fisici che

Servizi di Pagamento (PSP), come

banking, sportelli ATM, Punti
e presso gli uffrci Postali.
Nella compilazione del modello
quanto segue:

i. il versamento dell'I.M.U' deve

ii. se nell'ambito dello stesso

immobili soggetti ad
tutti;

l1l. gli importi di ogni singolo ri
tipologie di immobili, devono

la frazione è inferiore a euro
importo;

iv. la somma di tali imPorti
versamento;

v. i dati anagrafrci devono
ogni loro Parte;

vl. I'importo dell'IMU relativo
indicato al netto della d
campo, senza arrotondamen

1. È riservato allo Stato il gettito de

produttivo classificati nel
standard dello O,76 Per cento. T
posseduti dal comune e che in

modifiche e integrazioni, e/o
stesso Codice.

orma che mette in collegamento
e Prestatori Servizi di Pagamento

tributi in modo semPlice e sicuro.
per eseguire i versamenti tramite i
(PSP) aderenti, i pagamenti verso la

ltà standardizzata, sí Possono
sull'applicazione mobile dellEnteo
ine di Banche e altri Prestatori di

ad esempio le agenzie di banca, home

SISAL, Lottomatica, Banca 5 S.P.A.

versamento occorre tener presente dl

effettuato distintamente per ognl

comune nel cui territorio sonolubicati gli immobili;
e il contribuente

il versamento li deve

, indicati in corrispondenza delle varie
arrotondati all'euro per difetto, se

49, o, per eccesso, se superiore a detto

eve coincidere con quella totale del

riferiti al contribuente e compilati in

all'abitazione principale deve essere

ione che va riportata nell'apposito

, ma con gli eventuali decimali.

Quota

18

r,'lla S:tato

T.M.U. derivante dagli immobili ad uso

catastale D, calcolato ad aliquota
riserva non si applica agli immobili
sul proprio territorio.

possiede più
comprendere



l.

Articolo 19

Dlchiarazlone

I soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui all'articolo 13, lettera g), del

presente Regolamento, devono presentare la dichiarazione o, in alternativa,
trasmetterla in via telematica, secondo le modalità approvate con apposito
decreto del Ministero dellEconomia e delle Fínanze, entro il 30 giugno

dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha amto
iniÀo o sono intervenute variazioni rilevanti ai frni della determinazione
delllmposta.
La díchiarazíone di cui al punto I ha effetto anche per gli anni successivi,

sempre che non si verilichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati
cui consegua un diverso ammontare delf imposta dovuta.
Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'I.M.U. e del tributo per

i servizi indivisibili, in quanto compatibili.
Nelle more dellèntrata in vigore del Decreto di cui al precedente comma 1, i
contribuenti continuano ad utrlizzare il modello di dichiarazione di cui al
Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 30 ottobre 2012s.

In ogni caso, ai fini dell appli cazione dei benefici di cui al comma 741,
lettera c), numeri 3) e 5), ed al comma 751, terzo periodo, della Legge

27.I2.2O19, n. 16O, il soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione
il possesso dei requisiti prescritti dalle norme.
Gli Enti di cui all'articolo 13, lettera g), devono presentare la dichiarazione,
il cui modello è approvato con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso

degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini
della determi nazione delf imposta.
Si applica il regolamento di cui al Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze del 19. 1 1.2012, n. 2OO.

La dichiarazione deve essere presentata ogni anno.
Nelle more dell'entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo del
presente comma, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello di
dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze
deI 26.O6.20146.
Nel caso in cui più soggetti siano tenuti al pagamento dell'imposta su un
medesimo immobile, può essere presentata una dichiarazione congiunta.

In caso di morte del contribuente la dichiarazione non va presentata da parte
degli eredi o anche da uno solo di essi.

Il termine per effettuare la eventuale dichiarazione, che risulti pendente alla
morte del contribuente, è prorogato di sei mesi.

2.

3.

4.

5.

6.

sGazzetta Ulficiale del O5 nouembre 2012, n. 258.
6 Gazzelta Ulficiale del O4 luglio 2014, n. 153.



Fino all'eman aÀone del Decreto di al precedente comma 1, con
cui deve essere presentataaltresì vengono disciplinati i

dichiarazione, si applicano le norme
a) La dichiarazíone ha effetto an per gli anni successivi, sempre che

non si verifichino modificazioni i dati ed elementi dichiarati. dalle
quali possa conseguire un di ammontare dell'imposta dovuta.

cur
in

cul
la

b)

c)

Il contribuente non è tenuto
dell'imposta municipale propria
relative ad unità immobiliari
iscritte presso lAgenzia delle En
l* dichiarazioni presentate ai
compatibili, valgono anche con

a presentare dichiarazione ai fini
a fronte di acquisti e/o cessazioni
siano regolarmente e correttamente

dell'applicazione delll.C.L, in quanto
to all1.M.U.

d) Rimane tuttavia dovuta la tazíone della dichiarazione ai fini
delf imposta municipale propria in relazione ai cespiti la cui base

dati catastali. owero che non sianoimponibile non sia desumibile
regolarmente e coffettamente i tti presso I'Agenzia delle Entrate -
Territorio, owero ancora che
e/o riduzioni d'imposta.

di esclusioni, agevolazioni



1.

2.

4.

5.

Titolo V

ACCERTAMENTI- RIMBORSI- RAWEDIMENTO

Articolo 2O

Accertamento dell'lmPosta

Il comune effettua la rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli e dei

parziali o ritafdati versamenti, nonché I'accertamento d'uffrcio delle omesse

dichiarazioni o degli omessi versamenti e notifica al contribuente, a mezzo

posta con raccomandata con awiso di ricevimento, un apposito awiso

motivato ed anche a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata)'

Nel caso di omesso pagamento delf imposta il comune prowede all'accerta-

mento mediante awiso motivato, con llndividuazione delllmposta o della

maggiore imposta dovuta e delle relative sanzioni ed interessi, da notificare

al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con awiso di

ricevimento, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si

riferisce I'imposizione.

Gli awisi di accertamento devono essere motivati in relazione ai

presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati'

Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto, né

ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo
richiama. salvo che il suo contenuto essenziale non sia riportato nell'atto

medesimo. Negli awisi deve essere indicato I'uffrcio al quale rivolgersi per

ottenere informazioni in merito all'atto impositivo, del responsabile del

procedimento, dellbrgano aI quale proporre un riesame dell'atto in
autotutela, delle modalità, del termine e dellbrgano giurisdizionale a cui è

possibile ricorrere nonché il termine di sessanta giorni entro il quale è

possibile effettuare il relativo pagamento.

Gli awisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a
pena di decadenza,, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a

quello in cui la dichiar azione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto

essere effettuati.

Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento i comuni possono invitare i
contribuenti a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti
questionari relativi a dati e notizie di caiattere specifico, con invito a

restituirli compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti
nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici competenti, con

esenzione di spese e diritti.
6. La firma dell'awiso di accertamento può essere sostituita dall'indicazione a

stampa ai sensi dell'articolo 1, comma 87, della I*gge 28.12.1995, n. 549.

7. Non si fa luogo all'accertamento del tributo nel caso in cui f imposta dovuta

sia pari o inferiore ad euro12,0O (dodici/00) per una singola annualità.



8.

9.

Sulle somme dovute a titolo di si applicano gli interessi moratori
calcolati con maturazione giorno
cui sono divenuti esigibili.

giorno, con decorrenza dal giorno in

I versamenti delle somme dovute a dello svolgimento di attività di
di tesoreriaaccertamento devono essere effe

intestato al Comune.
sul conto corrente

10. I costi di elaborazione e di notifica
Doste a carico dei debitori ai sensi e

lative agli awisi di accertamento sono
do quanto previsto dall'articolo 1,

comma 803, della l*gge 27.I2.2O19, n. 16O.

I I . L€ attività di accertamento e ne relative agli immobili ad uso

produttivo classificati nel gruppo D sono svolte dal Comune, al
quale spettano le maggiori so derivanti dallo svolgimento delle

suddette attività a titolo di imposta, teressr e sanzlonl.

Matrcato degli irnmobili

1. Nelltpotesi in cui venga riscon Itsistenza di unità immobiliari non
subito variazioni permanenti, ancheiscritte in catasto, owero che

se dovute ad accorpamento di u unità immobiliari, che influiscono
sull'ammontare della rendita catas e, il Comune prowede a sollecitare il
soggetto passivo dlmposta a presen il relativo accatastamento, dandone

contestualmente formale com ione allAgenzia delle Entrate
Territorio, ai sensi dell'articolo 1, co 336 e 337 , della Legge 30.12.2OO4,

n. 311 e dell'articolo 3, comma 58,
Nel caso in cui il contribuente non
accatastamento nel termine indi

lla lrgge 23.12.1196, n.662.
alla presentazione del relativo

to dal Comune e nel risPetto delle

normative vigenti, si dà luogo all' lícazione della sanzione massima di cui

all'articolo 14, comma 3, del Legislativo 30.12.1992, n. 504 e

successive modificazioni ed in

2.



1.

Artlcolo 22

Aree Fabbricabili

Al fine di agevolare il versamento delllmposta in via ordinaria da parte dei

contribuenti e 1o svolgimento dell'attività di accertamento da parte

dellufficio, I'organo competente del comune può individuare i valori medi

di mercato attribuibili periodicamente ogni due anni alle aree edificabili,

sulla base di specifica peirzia effettuata dallufficio Tecnico comunale

anche awalendosi dei valori determinati dall'Osservatorio del Mercato

Immobiliare.
Tale determi nazione costituisce il limite del potere di accertamento del

comune qualora I'imposta sia stata versata sulla base di un valore non

inferiore a quello predeterminato.
Le indicazioni fornite dal Comune costituiscono un indice di valore medio

delle aree edificabili, che non può ritenersi necessariamente esaustivo, per

cui, in presenza di un terreno edilicabile,f imposta deve essere versata

anche in maîcarrza di una indicazione di valore da parte del Comune,

costituendo in ogni caso obbligo del contribuente quello di individuare il
corretto valore attribuibile alle aree edificabili possedute.

Allo stesso modo, nessun rimborso compete al contribuente, nel caso

llmposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello

individuato dal Comune.
Nel caso di effettiva utsliz,zazione di un'area a scopo edifrcatorio, il suolo

interessato è comunque soggetto ai fini delf imposta alla disciplina delle

aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia tale in base agli

stnrmenti urbanistici.
Ai sensi dell'articolo 31, comma 20, della I'egge 27.12.2002' n.289, lI
Comune, qualora attribuisca a una determinata area la caratteristica della

fabbricabilità, è tenuto a darne comunicazione formale a-l proprietario, al

fine del corretto adempimento dellbbbligo impositivo. La mancata o

irregolare comunicazione dellîntervenuta edificabilità dell'area può

determinare, ove il Comune non possa provare che il contribuente ha

comunque avuto conos cenza di tale intervenuta edificabililà, Ia non

applicabilità di sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta dovuta, ai

sensi dell'articolo 10, comma 2, della legge 27.O7 '2OOO, n. 2I2.

2.

3.

4.

5.

6.
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1. In caso di omesso, insufficiente o

amministrativa Pari al 30% delllm
13 del Decreto Legislativo 18.12'199
Per i versamenti effettuati con un
sanzione di cui al Primo Periodo è

Per i versamenti effettuati con un ri
sanzione di cui al secondo periodo è

a un quindicesimo Per ciascun gi

Per lbmessa Presentazione della

amministrativa dal 100 al 2OO%o del

50.00.
In caso di presentazione della dic
del relativo termine, la sanzione di
Se la dichiarazione è infedele si ap

al 1O0% della maggiore imPosta d

In caso di mancata, incomPleta o

comune entro il termine di
applica la sanzione da 1O0'O0 a

4. tr sanzioni di cui ai commi 2 e

termine per la ProPosizione del

contribuente, con Pagamento del

interessi.
( L'irrogazione delle sanzioni deve a

dicembre del quinto anno su

violazione, seguendo le disposizio
Legislativo 18 dicembre 1997, n. 4

La misura degli interessi da

rimborsi, è determinata tenuto conto

annuale oltre 3 (tre) punti percentuali'

2.

versamento, si aPPlica la sanzione

non versato prevista dall'articolo

, n. 47I.
non superiore a novanta giorni, la
alla metà.
non superiore a quindici giorni' Ia
ormente ridotta a un imPorto Pari

di ritardo.
chiarazione si applica la sanzione

tributo dol'uto, con un minimo di euro

entro 30 giorni dalla scadenza

al primo periodo è ridotta alla metà.

la sanzione amministrativa dal 5O

èdele risposta ai questionari inviati dal

ta giorni dalla notifica degli stessi, si

00 euro.
sono ridotte ad un terzo se, entro il
ricorso, interviene acquiescenza del

buto, se dovuto, della sanzione e degli

, a pena di decadenza entro il 31

a ouello in cui è stata commessa la

recate dagli articoli 16 e L7 del Decreto

care sla
lla misura

sugli accertamenti, sia sui
del tasso di interesse legale



Articolo 25

Accertamento con adeslone

Per una migliore gestione dell attività di accertamento, viene introdotto

llstituto dell'accertamento con adesione, disciplinato da apposito Regolamento

comunale, sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 19.06.1997, n.

2187 e successive modifiche e integrazioni e dal Decreto Legislativo 24.09.2015,

n. 1598 e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 26
Rimborsi

1. Il contribuente può richiedere al comune, al quale è stata versata

I'imposta, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di

cinque anni dal giorno del pagamento owero da quello in cui è stato

definitivamente accertato il diritto alla restituzione.

4.

Non si fa luogo al rimborso del tributo nel caso in cui l'imposta dovuta sia

pari o inferiore ad euro 12,00 (dodici/OO).

Il comune prowede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla

data di presentazione delllstanza.
Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente, formulata

nell'istanza di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal

contribuente a titolo di imposta municipale propria per annualità diverse.

È previsto il rimborso dellìmposta pagata per le aree divenute

successivamente inedificabili per varianti apportate allo strumento
urbanistico e limitatamente ad una annualità e purché il contribuente
risulti in regola con il versamento dell'I.M.U. per le annualità pregresse.

La domanda dovrà essere presentata entro il termine perentorio di sei mesi

dall'approvazione definitiva della variante allo strumento urbanistico.
Nei casi previsti dall'articolo 74 della I'egge 21.11.2000, n. 342, ove dalla
rendita definitiva attribuita dallAgenzia delle Entrate - Territorio derivi a
favore del contribuente un credito in relazione all1.M.u. versata sulla base

di rendita presunta, il Comune prowede a restituire, nei termini previsti
dal Regolamento Generale delle Entrate, nei limiti della quota di imposta

versata a favore del Comune, la maggiore imposta versata unitamente agli

interessi, conteggiati retroattivamente in base al tasso di interesse legale.

TDisposizbni in mateia di accerTamento con adesione e di concíIiazione giudiziale.

8 Misure per Ia sempliftcazione e razionalizza.zione delle narm.e in matería di riscossione, in attrtozione

dell'articolo 3, comma l,lettera a), della legge 11 marzo 2014, n 23.

2.

5.

6.
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27
Operoso

1. La sanzione è ridotta, sempreché la ne non sia stata già constatata e

comunoue non slano Í\zlafr ispezioni, verifiche o altre attività
amministrative di accertamento, delle quali l'autore o i soggetti

formale conoscenza:solidalmente obbligati abbiano avu
a) ad un decimo del minrmo net i di mancato pagamento del tributo o

di un acconto, se esso viene
data della sua commissione:

ito nel termine di trenta giorni dalla

ad un nono del minimo, se

omissioni, anche se incidenti
tributo. awiene entro iI novan

regolarizzazione degli errori e delle
determinazione o sul pagamento del

giorno successivo al termine per la
presentazione della dichiarazio
dichiarazione periodica entro 90
ad un ottavo del minimo, se

e, owero quando non è prevista la
rni dall'omissione o dall'errore:

omissioni, anche se incidenti
regolarizzazione degli errori e delle
determinazione o sul pagamento del

tributo, awiene entro il termine
relativa all'anno nel corso del
owero,quando non è prevista
dallbmissione o dall'errore;
ad un settimo del minimo se

la oresentazione della dichiarazione
quale è stata commessa la violazione

ione periodica, entro un anno

la regolaríz,zazione degli errori e delle

omissioni. anche se incidenti determinazione o sul pagamento del

tributo, awiene entro il termin di due anni per la presentazione della
el corso del quale è stata commessa Ia
prevista dichiarazione periodica, entro

b)

c)

d)

dichiarazione relativa all'anno
violazione owero quando non
due anni dallbmissione o dallr

e,l ad un sesto del minimo se

omissioni. anche se incidenti
regolarízzazione degli errori e delle
determinazione o sul pagamento del

tributo, awiene oltre due dal termine per la presentazione della
dichiarazione relativa all'anno {rel corso del quale è stata commessa la

violazione owero, quando non lè prevista dichiarazione periodica, oltre

due anni dallbmissione o dalll
/] ad un quinto del minimo se regolarizzazione degli errori e delle

omissioni. anche se incidenti
tributo, awiene dopo la

determinazione o sul pagamento del
tazíone della violazione per la

presentazione della dichiaraziofie relativa all'anno nel corso del quale è

stata commessa la violazi owero, quando non è Prevista
dichiarazione periodica, dallbrnlissione o dall'errore.

2. Il pagamento della sanzione ri deve essere eseguito conte stualmente

aJIa r egolanzzazione del del tributo e/o della dTfferenza, quando

dovuti, nonché al pagamento degli fnteressi moratori di cui all'articolo 24 del

presente Regolamento calcolati conlmaturazione giorno per giorno.

Ltmporto delle sanzioni e degli in
barrando la casella "Rawedimen

va aggiunto all'imposta da versare



Articolo 28

Rateazione

1. Al contribuente, per particolari situazioni dichiarate di difficoltà economica

a versare tempestivamente le somme determinate negli Awisi di

Accertamento I.M.U., può essere concessa una rateazione, per importi

complessivamente non inferiori ad euro 2o0,oo euro secondo i seguenti

criteri:
a) fino a euro 3.0O0,0O massimo 12 rate mensili;
b) da euro 3.000,01 fino a euro 6.000,00 massimo 24 rate mensili;

c) da euro 6.000,01 fìno ad euro 18.000,00 massimo 36 rate

d) da euro 18.000,01 fino ad euro 35.00O,00 massimo 48 rate

e) da euro 35.000,01 fino ad euro 50.000,00 massimo 60 rate

f) oltre 5O.OOO,0O euro massimo 72 rate mensili.

Ciascuna rata non potrà avere importo inferiore a 200,0O euro'

Le sanzioni dovranno essere versate con le prime rate utili del piano di

rateiz,zezione.
Nel caso di ulteriore aggravamento della situazi one ftnanziaj.ia del

contribuente o di impossibililà momentanea a far fronte al pagamento delle

rate come sopra individuate sarà possibile un'ulteriore dtlazione pari al

numero di rate inizialmente concesse e comunque non superiore ad

ulteriori 24 rate. La proroga non è più possibile se il contribuente è

decaduto dal bene{icio.
Le rate scadono nell'ultimo giorno di ogni mese ed in caso di mancato
pagamento di due rate anche non consecutive nell'arco di 6 mesi, il
debitore decade automaticamente dalla rateizzazione ed il debito non può

più rateiz.zarsi, rendendo I'importo immediatamente esigibile. In tale

circostanza il Comune procede senza indugio con l'awio del procedimento

di riscossione coattiva con relative azioni cautelari, dellìntera somma

dovuta.
l,a rateizzazione, per importi superiori ad euro 50'000,00, anche in seguito

ad accertamento con adesione, è concessa subordinatamente alla
presentazione di una cauzione che può essere costituita da garanzia

rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 1, commi b) e c)' della Legge 10

giugno 1982, n. 348, di gradimento da parte dellAmministrazione
Comunale.
îale garanzia deve prevedere:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore

principale;
b) la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice

Civile;
c) lbperatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta del

Comune;
d) la validità fino all'effettivo adempimento delle obbligazioni garantite e lo

svincolo solo con il consenso scritto del Comune;

2.
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e) il foro competente per le contro quello ove ha sede il Comune.

si applicano interessi al tasso legale maggiorati
giorno per rno.

Articolo 29
Riscossione

L'awiso di accertamento dell contiene anche I'intimazione ad
adempiere, entro il termine di presen del ricorso.

Esso reca esDressamente l'indicazi ne che 10 stesso costituisce titolo
esecutivo idoneo ad attivare le ure esecutive e cautelari nonché
llndicazione del soggetto che, deco sessanta giorni dal termine ultimo
per il pagamento, procederà alla ri ione delle somme richieste. anche ai
fini dellèsecu zione forzata.

2. Gli atti acquistano efficacia di titolo
proposizione del ricorso senza la
pagamento.

3. Decorso il termine di trenta giorni
riscossione delle somme richieste è

alla riscossion e lorzata.

termine ultimo per il pagamento, la
ta in carico al soggetto legittimato

Sulle somme rateizzate
del 3% con maturazione

1.

decorso il termine
tiva notifica della

utile per la
cartella di

,31 -
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Titolo VI
CONTENZIOSO

Articolo 3O

Contenzloso Îrlbutario -Reclamo - Mediazione îrlbutaria

se il contribuente ritiene illegittimo o infondato un attoe emesso nei suoi

confronti, previsto dal presente regolamento, può rivolgersi alla

Commissione Tributaria Provinciale competente per territorio proponendo

ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto kgislativo 31.12.1992, n.

54610e successive modificazioni ed integrazioni'
I'annullamento totale o parziale.

per chiederne

Il ricorso deve essere proposto entro 60 giorni dalla data di notificazione

dell'awiso di accertamento o di ogni altro atto impugnabile.
per gli atti impugnabili del valore della controversia sino ad euro 3.000,00 il
contribuente,per la proposizione del ricorso,può stare in giudizio anche

senza assistenza tecnica.
per gli atti impugnabili del valore della controversia superiore ad euro

3.000,00 il contribuente, per la proposizione del ricorso,ha lbbbligo di farsi

assistere in giudizio da un difensore abilitato.
per le controversie di valore non superiore ad euro 50.000,00 il ricorso

produce anche gli effetti del reclamo e può contenere anche una dettagliata
proposta di mediazione, cioè di rideterminazione degli importi dovuti.

Viene concessa la possibilità:

a) di poter procedere con una conciliazione giudiziale anche dopo il primo
grado di giudizio.

b) la possibilità di conciliare anche le controversie per le quali è

obbligatoria la procedura del reclamo e della mediazione.

eAd *empio un o,uuiso di oî,@rtamento, il provuedimento cle irroga le sanzioni, il prouuedimenk) che respírtge

l'ístanzt di rimborso-
toDisposiziani sul prote$so tibrrterio ín aît.uazíotls delle delegcL al C,ouena cotTtetruta \el|ctrticolo 30 della legge

30 dicentbre 1991, n.413.

1.

2.

e

4.

5.

6.
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Norme
l- In sede di prima applicazione dell per l'anno 2O2O la prima rata da

corrispondere è pari alla metà di
l anno 2019.

to versato a titolo di I.M.U. e TASI per

Il versamento della rata a saldo d tmposta dovuta per I'intero anno è

eseguito, a conguaglio, sulla base lle aliquote deliberate dal Comune e
pubblicate nel sito internet sul e del Dipartimento delle Finanze del
Ministero dellEconomia e delle Fi entro la data del 28 ottobre 2O2O.

2. Per I'anno 2O2O, ín considerazion degli effetti connessi all'emergenza
sanitaria da COMD-l9, non è d
rientranti nella categoria catastale
villaggi turistici, degli ostelli della

ta Llmposta relativa a immobili
/2 e immobili degli agriturismo, dei

tr-r, dei rifugi di montagna, delle
colonie marine e montane, degli affi
e appartamenti per vacanze, dei

per brevi soggiorni, delle case
& breakfast. dei residence e dei

campeggl,
attività ivi esercitate.
Ai sensi dell'articolo 1, comma 755 della Legge 27.12.2019, n. 160, a

te agli immobili non esentati ai sensidecorrere dall'anno 2O20. limi
dell'articolo l,commi da IO a 26,
Comune, con espressa deliberazione
sensi dell'articolo 1, comma 779,

lla Legge 28.t2.2O15, n. 208, il
llbrgano competente, da adottare ai

Legge 27.12.2019, n. 160, può
aumentare ulteriormente I'aliquota massima dell' 1,06 per cento sino
all'l,L4 per cento, in sostituzione maggiorazione del tributo per i
servizi indivisibili ITASI) di cui allf colo 1, comma 677, della legge

27.12.2013, n. 147, nella stessa
confermata fino all'anno 2019, alle
28, della l*gge 28.12.2015, n. 2O8.

applicata per I'anno 20 15 e

dízioni di cui all'articolo 1. comma

Il Comune, negli anni successivi, può ridurre la maggiorazíone di cui al
presente comma, restando esclusa
aumento.

ogni possibilita di vaîíazioîe in

Articolo
Norme

Tltolo

del presente
contrastanti.

FINALI

Con ltntrata in vigore
norme regolamentari con esso

egolamento sono abrogate tutte le



t_
| 

.|

l.;
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Artlcolo 33

Rlnvio
per tutto ciò che non viene specificamente ed espressamente disciplinato

nel presente regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti I'I.M.U. in

base all'articolo 1, commi da 738 a 783, della l*gge 27.12'2019, n' 160 e

dei Regolamenti comunali in materia, applicandosi le disposizioni

contenute nelle norme statali di riferimento e nelle altre disposizioni di

legge in materia comPatibili'

k norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di

soprawenute norme vincolanti statali e regolamentari.
In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento'

si applica la normativa sovraordinata'

1.

Arttcolo 34
Entrata tn vlgore *Elflcacla del Regolamento

Il presente regolamento entra in vigore dall" gennaio 2O2O e sara
pubblicato anche sul sito internet dellEnte.

2.

-34-



II CONSIGLIERE ANZIANO
Cappadona

r AàC.,Éa LLuÈL.t ùn a

La presente deliberazione e stata

per 15 giorni consecutivi, dal

PUBBLIC NE

pubblicata all'Albo torio

IL SEG

onJine del Comune per

dall'art.11, comma 1, della L.R. n.4411991.

! E'rimasta affissa all'albo pretorio on-line nel

Montagnareale, lì

^l

nmanervl

prescritto

sopra Inorcalo senza opposrzronr.

ll Responsabile dell'albo on-line

IL SEGRETARIO OMUNALE
Visti gli atti d'uffìcio;

Su relazione dell'addetto alle pubblicazioni sopra

ATTESIfA

che la presente deliberazione è stata pubbli all'Albo Pretorio onJine del Comune per

dal15 giorni consecutivi, come prescritto dall' 1 '1 , comma 1 , della L.R. n. 4411991,

? ri:;[l::::u 
"r

Montagnareale, lì

,? ? l,'[r '..'.
e divenuta esecutiva il

Ll dopo il decimo giorno dalla relativa îe (aft. 12, comma 1, L.R. n. 44lí99;

L-l oerché dichiarata immediatamente n.4411991\',

coM

Montagnareale, lì

(art. 12, comma 2, L.R.


